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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),
	–	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in particolare l'articolo 346,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare l'articolo 4, paragrafo 2, e l'articolo 24, paragrafo 2,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 sull'attuazione della direttiva 2009/81/CE, relativa agli appalti nei settori della difesa e della sicurezza, e della direttiva 2009/43/CE, relativa ai trasferimenti di prodotti per la difesa (2019/2204(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo sulla difesa europea, segnatamente quelle del 26 giugno 2025, del 20 marzo 2025 e del 6 marzo 2025,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo sulla difesa europea, segnatamente quelle del 26 giugno 2025, del 20 marzo 2025, del 6 marzo 2025 e del 23 ottobre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione della commissione per gli affari costituzionali sugli aspetti istituzionali della relazione sul futuro della competitività europea (relazione Draghi) (2025/2013 (INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 2 aprile 2025 sull'attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2024 (2024/2080(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, in particolare a causa dell'aggressione russa in Europa e della crisi in Medio Oriente, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8;
	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, segnatamente la guerra di aggressione in corso intrapresa dalla Russia nei confronti dell'Ucraina, gli attacchi informatici e ibridi, le massicce campagne di disinformazione, il terrorismo e l'instabilità in Medio Oriente e in Africa, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa nel quadro della NATO e in stretto coordinamento con i partner transatlantici e che condividono gli stessi principi, per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8; 

	_________________
	_________________

	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.
	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, in particolare a causa dell'aggressione russa in Europa e della crisi in Medio Oriente, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8;
	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, in particolare a causa dell'invasione su vasta scala dell'Ucraina nel 2022 e delle continue aggressioni della Russia in Europa, comprese violazioni dello spazio aereo di numerosi Stati membri, nonché della crisi in Medio Oriente, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8;

	_________________
	_________________

	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.
	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, in particolare a causa dell'aggressione russa in Europa e della crisi in Medio Oriente, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8;
	A.	considerando che, alla luce delle crescenti minacce geopolitiche, in particolare a causa dell'invasione su vasta scala dell'Ucraina e delle continue aggressioni della Russia in Europa, nonché della crisi in Medio Oriente, il 90 % dei cittadini dell'Unione si aspetta legittimamente che l'UE rafforzi la cooperazione in materia di sicurezza e difesa per proteggerli e difendere i loro interessi e valori sulla scena mondiale8;

	_________________
	_________________

	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.
	8 Eurobarometro, https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3572.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Federazione russa nel 2022, l'Unione e i suoi Stati membri hanno dovuto affrontare numerose azioni ostili intraprese dalla Russia utilizzando varie tattiche di guerra ibrida; che la Federazione russa continua a rappresentare una minaccia militare diretta e significativa per l'Europa, come dimostrato da ultimo dalle violazioni dello spazio aereo europeo; che questo contesto di sicurezza sempre più instabile nell'immediato vicinato dell'Unione richiede una risposta coerente e coordinata, in particolare per garantire la libera circolazione dei beni e dei servizi per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, sono principalmente il prodotto di differenze tra gli Stati membri in termini di percezione delle minacce; che alcuni hanno mantenuto una stretta cooperazione con la Federazione russa nonostante i ripetuti avvertimenti di altri Stati membri, che avevano da tempo riconosciuto la crescente minaccia derivante dal comportamento aggressivo di Mosca; che i rimedi dovrebbero pertanto concentrarsi sul miglioramento dell'interoperabilità, sulla garanzia della sicurezza dell'approvvigionamento e sulla possibilità di adottare approcci più flessibili e collaborativi agli appalti, piuttosto che sul consolidamento delle funzioni di appalto a livello dell'UE, al fine di promuovere capacità di difesa più efficienti e resilienti in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini; che tale situazione indebolisce altresì la base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e riduce la resilienza e la competitività strategiche dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti e l'assenza di una preferenza europea hanno impedito lo sviluppo e il consolidamento dell'industria europea della difesa, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo allo stesso tempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti e la mancanza di un'autentica preferenza europea hanno ostacolato lo sviluppo delle industrie nazionali della difesa, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e lasciando allo stesso tempo alle nazioni europee una capacità molto limitata di difendersi efficacemente e di garantire la sicurezza dei loro cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, la mancanza di gare d'appalto a livello dell'UE per i prodotti per la difesa, il diffuso ricorso all'articolo 346 TFUE, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato e hanno indebolito l'interoperabilità dei sistemi di difesa degli Stati membri, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa dominati da modelli di approvvigionamento extraeuropeo, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, una pianificazione delle capacità e una domanda aggregata non sufficientemente coordinate, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito l'emergere di un mercato unico della difesa efficace nell'Unione, comportando una notevole mancanza di competitività industriale e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti, le divergenze di obiettivi in materia di politica estera, la mancanza di una pianificazione integrata delle capacità e di una domanda aggregata, nonché la concorrenza nell'ambito della proprietà intellettuale, hanno impedito lo sviluppo di un mercato unico della difesa pienamente integrato, comportando notevoli costi aggiuntivi per i contribuenti e compromettendo nel contempo la capacità dell'UE di tutelare la sicurezza dei suoi cittadini;
	B.	considerando che decenni di appalti nel settore della difesa incentrati a livello nazionale, la frammentazione industriale, gli ostacoli normativi, la carenza di investimenti e gli obiettivi in materia di politica estera hanno limitato la cooperazione europea per quanto concerne gli appalti nel settore della difesa, ma che un approccio basato su un mercato intergovernativo della difesa permetterebbe di conciliare meglio l'efficienza industriale e il rispetto della sovranità degli Stati membri, dal momento che detta diversità nazionale resta essenziale per la resilienza e la sovranità strategica dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'allineamento dei processi di sviluppo delle capacità di difesa degli Stati membri al processo di pianificazione e riesame della difesa della NATO rimane essenziale per garantire la coerenza e l'interoperabilità tra le forze dell'UE e quelle della NATO; che la mancanza di norme tecniche e di certificazione armonizzate all'interno dell'Unione continua a ostacolare la compatibilità incrociata dei sistemi di attrezzature per la difesa e munizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la transizione verso un mercato unico della difesa deve basarsi sui principi di una transizione giusta e deve garantire la tutela dei diritti dei lavoratori, condizioni di lavoro eque e un dialogo sociale adeguato attraverso la catena di approvvigionamento dell'industria della difesa; che qualsiasi ristrutturazione dell'industria della difesa deve conferire priorità alla riqualificazione e al miglioramento delle competenze dei lavoratori interessati dal consolidamento industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'A330 Multi-Role Tanker Transport rappresenta un esempio positivo del successo della cooperazione europea in materia di difesa, essendo stato sviluppato grazie a un progetto collaborativo che dimostra come gli investimenti comuni e lo sviluppo condiviso possano assicurare una capacità di livello mondiale, evitando allo stesso tempo la duplicazione degli sforzi nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che l'assenza di un regime comune in materia di proprietà intellettuale e di licenze per le attività di ricerca e sviluppo nel settore della difesa finanziate con fondi pubblici impedisce la produzione scalabile e multiproduttore di progetti e modelli europei certificati, limitando l'efficacia degli strumenti di appalto congiunto e ostacolando la crescita della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che un migliore coordinamento della pianificazione, dello sviluppo, della produzione e degli appalti nel settore della difesa tra gli Stati membri, nel pieno rispetto dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE, che riconosce che la sicurezza nazionale rimane di esclusiva competenza degli Stati membri, consentirebbe di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi; che tale cooperazione deve privilegiare la complementarità e la coerenza con la pianificazione della NATO ed evitare duplicazioni, al fine di rafforzare la fiducia dei cittadini e il sostegno ai necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio; che, al fine di aumentare il sostegno pubblico a favore di tali investimenti, i rendimenti e i benefici economici devono essere ripartiti in tutta l'Unione in modo equilibrato e proporzionale, tenendo conto delle specificità delle basi industriali nazionali di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio; che tale cooperazione dovrebbe inoltre garantire un'equa e piena partecipazione delle PMI e delle imprese a media capitalizzazione alla catena del valore della difesa nonché rafforzare la coesione regionale in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio e migliorando sostanzialmente le capacità dell'Unione e dei suoi Stati membri di conseguire la piena prontezza alla difesa prima del 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio nonché un'autentica Unione europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la pianificazione, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;
	C.	considerando che la pianificazione delle capacità, lo sviluppo, la produzione e gli appalti congiunti tra gli Stati membri nel settore della difesa nell'Unione consentirebbero di accrescere l'efficienza e l'efficacia degli investimenti pubblici e di ottenere vantaggi industriali e operativi, rafforzando così l'accettazione sociale e politica dei necessari aumenti degli investimenti nel settore della difesa in un periodo di restrizioni di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le PMI, nell'accedere ai mercati della difesa, si trovano ad affrontare ostacoli sleali, quali l'attrazione di investimenti, il rispetto di complessi requisiti di certificazione e il predominio dei grandi fornitori già presenti; che un mercato unico della difesa realmente competitivo deve garantire un accesso equo alle PMI ed evitare un'eccessiva concentrazione del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che gli appalti collaborativi europei hanno rappresentato solo il 18 % della spesa per gli appalti di attrezzature per la difesa nel 2022, ben al di sotto del parametro di riferimento del 35 % concordato nei quadri dell'Agenzia europea per la difesa2 bis;

	
	_________________

	
	2 bis https://commission.europa.eu/document/download/97e481fd-2dc3-412d-be4c-f152a8232961_en?filename=The%20future%20of%20European%20competitiveness%20_%20A%20competitiveness%20strategy%20for%20Europe.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'articolo 346 TFUE consente deroghe alle norme del mercato interno solo nei casi strettamente necessari per tutelare interessi essenziali in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti;
	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti; che la principale debolezza strutturale risiede nel fatto che, dal 2022, gli Stati membri hanno destinato circa il 78 % della loro spesa per gli appalti nel settore della difesa a fornitori al di fuori dell'UE, di cui circa il 63 % a fornitori negli Stati Uniti8 bis;

	
	_________________

	
	8 bis https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52024JC0010&.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti;
	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti; che una delle principali cause di tale debolezza è che una quota sostanziale della spesa europea per la difesa è destinata a fornitori non europei, a scapito della capacità industriale degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti;
	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti; che la relazione Niinistö sottolinea altresì la necessità di migliorare la preparazione generale dell'Europa, anche per quanto riguarda l'integrazione della resilienza civile e militare e la mobilitazione di investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti;
	D.	considerando che le relazioni Letta e Draghi evidenziano una combinazione di debolezze strutturali che incidono sulla competitività della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e individuano come sfide principali una realtà frammentata, una spesa pubblica insufficiente per la difesa e un accesso limitato ai finanziamenti, riconoscendo pertanto la necessità di costruire un vero mercato delle attrezzature per la difesa a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che, a norma dei trattati, in particolare dell'articolo 4 del trattato sull'Unione europea (TUE) e dell'articolo 346 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), la difesa e la sicurezza nazionale sono di competenza primaria degli Stati membri; che, pertanto, qualsiasi volontà di integrare e armonizzare i mercati europei della difesa è possibile solo sulla base di una cooperazione volontaria tra gli Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la NATO rimane una colonna portante della sicurezza europea, un elemento centrale della sua politica di difesa e la principale organizzazione competente a garantire la protezione dell'area euro-atlantica; che gli sforzi dell'Unione volti a rafforzare la sua base industriale di difesa e ad affrontare gli ostacoli al mercato unico nel settore della difesa dovrebbero pertanto essere pienamente complementari alla pianificazione della NATO, evitare duplicazioni e rafforzare l'interoperabilità transatlantica e la condivisione degli oneri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che una base industriale di difesa europea resiliente, competitiva e innovativa è essenziale per realizzare la bussola strategica e garantire la capacità dell'UE di scoraggiare e difendere, alla luce dell'agenda "Prontezza alla difesa per il 2030"; che ciò richiede una politica industriale e tecnologica coerente che sostenga le capacità interoperabili, assicuri catene di approvvigionamento critiche, sostenga le PMI e promuova l'innovazione a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli attuali quadri dell'UE in materia di concorrenza e aiuti di Stato non prevedono disposizioni mirate per i progetti di difesa cooperativa, il che rischia di ostacolare la collaborazione e l'espansione industriali; che non esiste un'esenzione per categoria specifica o un meccanismo di facilitazione analogo per i programmi di difesa nell'ambito del Fondo europeo per la difesa, circostanza che crea incertezza giuridica per le imprese impegnate in uno sviluppo congiunto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'UE ha presentato una serie di iniziative volte a rafforzare la prontezza dell'Unione alla difesa, a migliorare le condizioni per gli investimenti e a incentivare un'azione comune, ma finora non ha proposto le misure trasformative necessarie per conseguire la piena prontezza alla difesa entro il 2030, in particolare l'istituzione di un autentico mercato unico dei prodotti per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli utilizzatori finali dei prodotti della difesa sono principalmente le forze armate nazionali degli Stati membri e che questi ultimi possono pertanto prendere in considerazione l'aumento dei loro investimenti e della loro cooperazione in progetti industriali comuni nel settore della difesa solo se tali progetti comportano lo sviluppo di capacità militari di interesse comune per le loro forze armate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la spesa e la scelta degli armamenti da parte degli Stati sono determinate principalmente da considerazioni diplomatiche e politiche e che, nel caso dell'Europa, ciò ha portato a una dipendenza industriale e tecnologica volontaria volta a mantenere e a rafforzare le garanzie di sicurezza fornite dagli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'aumento della spesa per la difesa non deve andare a scapito degli investimenti sociali essenziali, dell'istruzione, dell'assistenza sanitaria e dell'azione per il clima; che la politica industriale nel settore della difesa dovrebbe essere integrata in una più ampia strategia industriale dell'UE che promuova l'occupazione di qualità, la coesione sociale e lo sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che lo sviluppo di una base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) maggiormente integrata e competitiva non deve andare a scapito delle prerogative sovrane degli Stati membri in materia di sicurezza nazionale, che rimangono di esclusiva competenza degli Stati membri a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il Libro bianco sul futuro della difesa europea sottolinea che la semplificazione e l'armonizzazione normativa devono concentrarsi sulle norme e sulle procedure per gli appalti nel settore della difesa, sui trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, sul riconoscimento reciproco delle autorizzazioni nazionali di certificazione e sul rilascio delle autorizzazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che recenti eventi hanno messo in luce i rischi di concentrazione della catena di approvvigionamento nel settore europeo della difesa, in cui i prodotti e i fattori produttivi critici per la difesa dipendono spesso da un unico fornitore o da un numero molto limitato di fornitori; che tale concentrazione crea singoli punti di vulnerabilità e debolezze in tempi di crisi, sottolineando l'urgente necessità di diversificazione e ridondanza delle fonti di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che il rafforzamento dell'industria europea della difesa dovrebbe mirare ad aumentare l'efficienza, l'interoperabilità e la resilienza all'interno dell'Unione, senza portare alla creazione di strutture militari sovranazionali o a qualsiasi forma di esercito dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che il rafforzamento della connettività nord-sud sul fianco orientale, anche attraverso l'iniziativa dei Tre mari (3SI), può accelerare la diffusione delle infrastrutture e della logistica a duplice uso che sono fondamentali per la prontezza alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che la politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) non ha ancora raggiunto il livello di integrazione e capacità previsto dall'articolo 42 TUE; che, a norma dei trattati, la difesa comune dell'Unione è subordinata a una decisione unanime del Consiglio europeo e che la responsabilità primaria della difesa nazionale spetta agli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che in passato le imprese del settore della difesa nei paesi più piccoli hanno risentito particolarmente di controlli eccessivamente rigorosi delle esportazioni/dei trasferimenti da parte di un altro Stato membro, il che dimostra come un singolo punto di strozzatura possa compromettere le catene di approvvigionamento a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che le norme dell'UE in materia di appalti nel settore della difesa (direttiva 2009/81/CE) non sono ancora state aggiornate in modo completo, nonostante i cambiamenti significativi nel contesto della sicurezza; che i portatori di interessi ritengono spesso che le procedure previste dalla direttiva siano eccessivamente complesse e lente e richiedano uno sforzo amministrativo sproporzionato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che i produttori del settore della difesa devono far fronte a crescenti oneri normativi derivanti dalla legislazione orizzontale dell'UE, tra cui procedure di autorizzazione complesse, requisiti di certificazione nazionali diversificati, obblighi di comunicazione gravosi e conformità a normative ambientali e chimiche che non sono adattate alle urgenti esigenze di produzione nel settore della difesa; che la mancanza di esenzioni specifiche per la difesa o di procedure semplificate in questi settori può ritardare l'espansione delle capacità industriali e determinare un aumento dei costi, senza che vi sia necessariamente un miglioramento dei risultati; che tali oneri, combinati con un'insufficiente fiducia reciproca tra gli Stati membri, ostacolano il funzionamento efficiente del mercato unico della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D septies.	considerando che persiste una mancanza di fiducia reciproca tra le autorità nazionali nel settore della difesa, che induce gli Stati membri a imporre restrizioni duplicate o precauzionali ai trasferimenti intra-UE di attrezzature per la difesa, ostacolando lo sviluppo di catene di approvvigionamento europee realmente integrate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D octies.	considerando che i diversi requisiti nazionali in materia di nulla osta di sicurezza per il personale e le imprese dell'industria della difesa ostacolano la collaborazione transfrontaliera; che un'impresa o un ingegnere abilitati al trattamento di informazioni classificate in uno Stato membro devono spesso sottoporsi a controlli prolungati e duplicati per essere riconosciuti in un altro Stato membro, ritardando così i progetti multinazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D nonies.	considerando che molte tecnologie all'avanguardia sono intrinsecamente a duplice uso e sono al servizio di applicazioni sia civili che militari; che è necessario integrare considerazioni in materia di difesa nelle più ampie politiche industriali e in materia di innovazione dell'Unione per sfruttare le sinergie e prevenire i conflitti normativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D decies.	considerando che l'industria europea della difesa si confronta con una grave carenza di lavoratori qualificati e con l'invecchiamento della forza lavoro, due aspetti che minacciano di rallentare l'espansione della produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D undecies.	considerando che una solida industria europea della difesa può garantire non solo sicurezza, bensì anche notevoli vantaggi in termini di sviluppo economico e regionale; che gli investimenti nel settore della difesa hanno il potenziale di creare posti di lavoro di alta qualità in un'ampia gamma di regioni, contribuendo in tal modo agli obiettivi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D duodecies.	considerando che è importante garantire che la crescita della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) sia geograficamente ampia, facendo leva sui punti di forza di tutti gli Stati membri e diffondendo opportunità per le PMI e le imprese a media capitalizzazione in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D terdecies.	considerando che l'obiettivo di creare un mercato unico della difesa è in ultima analisi un mezzo per rafforzare la sicurezza e l'autonomia strategica dell'Europa, non un fine a sé stante; che l'integrazione dell'industria della difesa dovrebbe concorrere alla capacità dell'Unione di proteggere i suoi cittadini e i suoi valori, assicurare la resilienza e la deterrenza e sostenere la sua libertà d'azione; che occorre trovare un equilibrio tra l'efficienza del mercato e gli imperativi di sovranità e solidarietà, ribadendo che nel settore della difesa sono impiegati strumenti di mercato per conseguire una maggiore sicurezza collettiva e non come meri obiettivi di politica industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quaterdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quaterdecies.	considerando che la rapida adozione e messa in campo di tecnologie innovative da parte delle forze armate europee è ostacolata da lunghi cicli di sviluppo e da un'elevata avversione al rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	La visione di un mercato unico della difesa nell'Unione
	La visione di un mercato intergovernativo della difesa nell'Unione


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	ricorda che la difesa nazionale costituisce una competenza esclusiva degli Stati membri a norma dell'articolo 42 TUE e dell'articolo 346 TFUE e che qualsiasi cooperazione europea in questo settore deve rimanere intergovernativa, volontaria e non vincolante, nel pieno rispetto delle strutture e dei principi costituzionali nazionali, nonché delle competenze esclusive degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö; esorta nel frattempo gli Stati membri a rafforzare un'autentica cooperazione transfrontaliera per superare i rigurgiti nazionalisti nei confronti della base industriale; sottolinea l'importanza che l'UE agevoli e coordini tale cooperazione, rafforzando nel contempo la fiducia tra tutti gli attori coinvolti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; deplora la mentalità nazionale che ancora domina i dibattiti e l'elaborazione delle politiche, in quanto gli Stati membri spesso privilegiano gli interessi nazionali rispetto alla cooperazione europea, in particolare nel settore dell'integrazione dell'industria della difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa entro giugno 2026, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano loro, con il sostegno attivo dell'UE, un importante passo avanti verso un coordinamento autentico e più efficace in materia di difesa; sottolinea che l'Unione e i suoi Stati membri devono cambiare radicalmente la loro concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico europeo della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide e minacce cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un mercato unico della difesa pienamente funzionante, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö, nonché nel Libro bianco sul futuro della difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un ripensamento del loro modo di cooperare in materia di difesa; sottolinea che detta cooperazione deve basarsi su quadri flessibili e volontari tra Stati membri, che favoriscano le sinergie industriali, senza l'imposizione di un mercato unico vincolante, nel pieno rispetto delle competenze nazionali e delle disposizioni dell'articolo 4 TUE e dell'articolo 346 TFUE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che la cooperazione in materia di difesa tra Stati membri si basi sulla cooperazione intergovernativa, la complementarità industriale e la protezione degli interessi strategici di ciascun paese, e non sulla creazione di un mercato unico centralizzato, che contravverrebbe alle prerogative degli Stati membri e agli stessi trattati europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che gli Stati membri e l'Unione si trovino ad affrontare sfide critiche che richiedono un approccio più coerente e orientato ai risultati alle modalità di sviluppo, produzione e acquisizione delle capacità di difesa, al fine di migliorare la cooperazione tra gli Stati membri, pur nel pieno rispetto dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE, del principio di sussidiarietà, delle competenze nazionali e del ruolo guida della NATO nelle politiche di difesa europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le sfide cui l'Europa deve far fronte richiedano un ripensamento delle modalità di cooperazione degli Stati membri in materia di difesa; sottolinea che tale cooperazione dovrebbe essere guidata dallo sviluppo di una vera preferenza europea, basata sul coordinamento intergovernativo e sul rispetto della sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un vero mercato unico della difesa, come auspicato nelle relazioni Letta, Draghi e Niinistö;
	1.	ritiene che le drammatiche sfide cui l'Unione e i suoi Stati membri devono far fronte richiedano un completo ripensamento delle loro modalità di cooperazione in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve cambiare radicalmente la sua concezione della produzione dell'industria della difesa sviluppando un'autentica preferenza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9; sottolinea che tale risparmio in termini di efficienza dovrebbe essere in parte reinvestito nelle infrastrutture sociali, nell'istruzione e nella transizione climatica, in modo che l'aumento della spesa per la difesa non sminuisca il ruolo di importanti servizi pubblici; chiede la creazione di un meccanismo di valutazione dell'impatto sociale per monitorare gli effetti del consolidamento dell'industria della difesa sull'occupazione e sulle economie regionali;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; invita la Commissione a quantificare ulteriormente i potenziali benefici finanziari e operativi di un mercato unico della difesa, anche per quanto riguarda gli incrementi di efficienza e l'aumento della capacità militare collettiva, attraverso una valutazione d'impatto indipendente; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9; sottolinea che un vero mercato unico europeo della difesa è fondamentale per promuovere la competitività delle imprese europee non solo all'interno dell'UE, ma anche sul mercato mondiale, in cui devono competere, tra l'altro, con i leader di mercato statunitensi;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire significativi miglioramenti dell'efficienza, laddove gli appalti congiunti siano realmente allineati, comportando risparmi pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività e la resilienza dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un miglioramento dell'interoperabilità e un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;

	_________________
	_________________

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire un enorme risparmio in termini di efficienza, pari fino al 30 % della spesa annuale per la difesa in tutta l'Unione, per un importo di almeno 57 miliardi di EUR all'anno, migliorando notevolmente l'efficacia dell'attuale spesa per la difesa; sottolinea i vantaggi più ampi per la competitività, la resilienza e la sovranità strategica dell'UE, che promettono importanti opportunità di occupazione, sviluppo economico e leadership tecnologica in tutta l'UE9;
	2.	ricorda che una cooperazione rafforzata potrebbe consentire di rafforzare l'efficienza e la complementarietà degli investimenti per la difesa, in particolare attraverso una migliore pianificazione comune e la condivisione volontaria di taluni programmi, senza mettere in discussione le prerogative nazionali in materia di sicurezza e di difesa; sottolinea che tali sinergie possono altresì contribuire alla competitività, alla resilienza e alla sovranità strategica dell'UE, sostenendo nel contempo l'occupazione, l'innovazione e lo sviluppo industriale in tutto il continente;

	_________________
	

	9 Ethan Ilzetki, "Guns and Growth: The Economic Consequences of Defense Buildups" (Armi e crescita: le conseguenze economiche del rafforzamento della difesa), febbraio 2025.
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	2 bis.	riconosce che l'Unione europea si è inoltre posta l'obiettivo di far sì che entro il 2030 almeno la metà dei propri approvvigionamenti di attrezzature per la difesa sia costituita da prodotti europei; è del parere che ciò implichi non solo una cooperazione strategica e un coordinamento congiunto rafforzati, bensì anche la promozione coerente dell'interoperabilità tra le forze armate per mezzo di norme europee;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	soppresso
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un mercato europeo per i prodotti della difesa più interoperabile, efficiente e competitivo, basato su una cooperazione aperta ed equa tra Stati membri sovrani, può fornire i mezzi necessari per creare e sostenere un'EDTIB resiliente, competitiva e di dimensioni adeguate; osserva che un simile mercato può svolgere un ruolo importante nel colmare le lacune in termini di capacità e nel rafforzare la deterrenza e rappresenta un fattore che contribuisce a un'Europa forte e sicura, a condizione che rispetti pienamente la libertà degli Stati membri di scegliere i propri fornitori e preservi il diritto di invocare l'articolo 346 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea in relazione a questioni di interesse vitale per la sicurezza;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva; sottolinea che qualsiasi sforzo volto a costruire un mercato unico dei prodotti per la difesa deve concentrarsi sull'eliminazione degli ostacoli pratici, industriali e normativi, non sulla creazione di forze armate condivise, che rimangono prerogativa degli Stati membri;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un mercato intergovernativo della difesa, basato su una cooperazione volontaria e coordinata, può fornire un'EDTIB competitiva e resiliente, e può svilupparsi attraverso progetti congiunti e programmi di incentivazione;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità, per ripristinare la deterrenza, per promuovere l'innovazione tecnologica e per stimolare la competitività economica dell'UE, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che un mercato unico pienamente funzionante per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e in grado di fornire le attrezzature necessarie con tempistiche e in quantità adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per espandere la produzione industriale, per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un'esigente preferenza europea per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che una preferenza europea per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
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	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico per i prodotti della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico per i prodotti della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
	3.	sottolinea che solo un vero mercato unico della difesa può fornire i mezzi necessari per creare e mantenere realmente un'EDTIB competitiva, resiliente e di dimensioni adeguate; evidenzia che un vero mercato unico della difesa è essenziale per colmare le lacune in termini di capacità e per ripristinare la deterrenza, e rappresenta quindi una pietra angolare per un'Unione forte, sovrana e competitiva;
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	3 bis.	sottolinea che i settori dell'UE con priorità immediata comprendono: difesa aerea e missilistica, artiglieria, missili e munizioni, sistemi aerei e terrestri senza equipaggio, capacità antidroni; guerra elettronica avanzata e tecnologie informatiche e abilitanti strategiche quali l'intelligenza artificiale, le tecnologie quantistiche e i semiconduttori; invita la Commissione e la BEI a destinare misure mirate in materia di finanziamento, ricerca e sviluppo e appalto a tali settori di capacità al fine di garantire la resilienza industriale e l'autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore la proposta di regolamento presentata della Commissione volta a istituire il programma per l'industria europea della difesa ("EDIP") e, in particolare, la struttura per un programma europeo di armamento ("SEAP") quale quadro di governance per una cooperazione standardizzata e progetti congiunti tra gli Stati membri; incoraggia la Commissione a rendere il ricorso al SEAP più interessante per gli Stati membri mediante norme flessibili in materia di delega e organizzazione; 
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	3 bis.	sottolinea che l'attuale minaccia alla sicurezza ci impone di attuare in modo coerente procedure comuni di autorizzazione e certificazione per i nuovi impianti di produzione e licenze di esportazione di attrezzature militari;
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	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda, e a "investire di più, meglio, insieme e in Europa", come stabilito dall'obiettivo della strategia per l'industria europea della difesa; invita la Commissione e gli Stati membri a tradurre tale obiettivo in segnali di domanda aggregata prevedibili per i prodotti europei, in modo da assicurare la certezza degli investimenti necessaria per l'espansione dell'EDTIB; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
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	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato intergovernativo della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; sottolinea che detto obiettivo deve basarsi su meccanismi flessibili e volontari tra Stati membri, anziché sulla realizzazione di un mercato unico centralizzato, al fine di rispettare le competenze nazionali e le disposizioni dell'articolo 4 TUE e dell'articolo 346 TFUE; ricorda che l'aggregazione volontaria della domanda, la semplificazione normativa e un miglior coordinamento industriale transfrontaliero possono già contribuire efficacemente a superare gli ostacoli esistenti e a ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come sottolineato nelle relazioni Letta e Draghi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un mercato unico della difesa pienamente funzionante, sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre gradualmente la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi; sottolinea, tuttavia, che l'aggregazione della domanda non deve comportare il consolidamento del mercato, ma dovrebbe garantire un'equa distribuzione dei benefici e delle opportunità industriali in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un'autentica preferenza europea nel mercato della difesa; ricorda l'urgenza di semplificare le normative dell'UE al fine di eliminare gli ostacoli normativi e amministrativi e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per eliminare gli ostacoli normativi e procedurali che intralciano la cooperazione transfrontaliera e a promuovere un migliore coordinamento degli appalti e della pianificazione nel settore della difesa tra gli Stati membri che lo desiderano, migliorando in tal modo l'efficienza e la portata sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione del ciclo di vita e appalti comuni, la semplificazione normativa e lo sviluppo di catene di approvvigionamento europee sarebbero importanti per affrontare tali ostacoli e per ridurre la dipendenza dai paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri a compiere sforzi per rafforzare la cooperazione nel settore della difesa al fine di creare un sistema di preferenza europea per la difesa, basato sul coordinamento volontario dei programmi e sull'eliminazione degli ostacoli normativi, con l'obiettivo di ridurre la dipendenza dai paesi terzi in settori critici e tecnologici, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire in modo pragmatico per migliorare il funzionamento del mercato interno della difesa, ricordando allo stesso tempo che le decisioni in materia di pianificazione della difesa, sviluppo delle capacità e cooperazione militare rimangono di competenza nazionale; chiede meccanismi di coordinamento intergovernativo rafforzati anziché nuove autorità sovranazionali in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;
	4.	esorta gli Stati membri e la Commissione ad agire rapidamente per creare un vero mercato unico della difesa entro giugno 2026, agendo sia sul versante dell'offerta che su quello della domanda; ricorda che l'aggregazione della domanda attraverso una gestione e appalti comuni durante l'intero ciclo di vita, la semplificazione normativa e l'integrazione industriale transfrontaliera a livello dell'UE sono urgentemente necessarie per affrontare tali ostacoli e ridurre la dipendenza dai paesi terzi, come indicato nelle relazioni Letta e Draghi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che il principio guida nella creazione di un mercato unico della difesa pienamente funzionante deve essere quello di garantire pari opportunità a tutti gli attori europei; sottolinea che l'EDTIB è composta da attori molto diversi in termini di dimensioni, livello di sviluppo o competitività nel mercato mondiale; ricorda che per orientarsi nell'attuale complesso contesto geopolitico è necessario utilizzare tutte le risorse e le capacità disponibili, concentrandosi sulla rapida espansione industriale a breve termine, ricostituendo le scorte e garantendo la disponibilità di attrezzature per la difesa di cui sussiste una domanda critica, con una visione a lungo termine per garantire la competitività e la resilienza dell'EDTIB; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a garantire un livello adeguato di flessibilità nelle future proposte legislative e non legislative volte a sviluppare il mercato interno dei prodotti per la sicurezza e la difesa, a vantaggio di tutti gli attori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	accoglie con favore le conclusioni del Consiglio europeo dell'ottobre 2025, in cui si invita a elaborare una relazione annuale sulla prontezza industriale dell'UE alla difesa, e chiede che tale relazione sia integrata da un "quadro di valutazione del mercato unico della difesa", pubblicato dalla Commissione in cooperazione con l'AED; sottolinea che tale quadro di valutazione dovrebbe tenere traccia di indicatori quali la quota di procedure di appalto nel settore della difesa realizzate congiuntamente o attraverso una concorrenza aperta a livello dell'UE, i livelli di cooperazione industriale transfrontaliera, i tassi di partecipazione delle PMI e la riduzione della duplicazione dei sistemi; evidenzia che il quadro di valutazione dovrebbe anche cogliere i benefici socioeconomici dei programmi dell'UE nel settore della difesa in tutti gli Stati membri e in tutte le regioni, anche per quanto riguarda la creazione di posti di lavoro e lo sviluppo industriale, al fine di orientare il perfezionamento delle politiche e rafforzare la fiducia dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Affrontare gli ostacoli al mercato unico nel settore della difesa
	Affrontare gli ostacoli al mercato intergovernativo nel settore della difesa


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Affrontare gli ostacoli al mercato unico nel settore della difesa
	Affrontare gli ostacoli a un mercato europeo efficiente nel settore della difesa


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale europeo della difesa riflette la sovranità nazionale sulla politica di difesa e di sicurezza a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE; osserva, tuttavia, che la frammentazione e la sovrapposizione delle normative possono generare inefficienze e limitare le potenziali economie di scala negli appalti e nella produzione, aumentando in tal modo i costi di riarmo nell'UE; esorta la Commissione e gli Stati membri a esaminare tutti i modi possibili nell'ambito degli attuali trattati per promuovere la cooperazione volontaria, mettere in comune la domanda e migliorare il coordinamento tra le imprese europee al fine di rafforzare la capacità industriale e l'interoperabilità, nel pieno rispetto delle prerogative degli Stati membri in materia di pianificazione e prontezza alla difesa, garantire la coerenza con la pianificazione della NATO ed evitare inutili duplicazioni del suo quadro, evitando nel contempo l'adozione di soluzioni univoche che consolidino i monopoli e svantaggino le PMI e le imprese a media capitalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta occasionalmente inutili duplicazioni e inefficienze e può ostacolare il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE; riconosce che non tutte le duplicazioni sono intrinsecamente negative, in quanto ogni mercato necessita di concorrenza e di incentivi all'innovazione, all'efficienza e alla produttività, e che alcune duplicazioni sono anche vantaggiose per la credibilità militare operativa dell'Unione, in quanto garantiscono le capacità e la sovranità degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE e di comprendere meglio gli ostacoli al mercato unico della difesa; chiede la creazione di un osservatorio del mercato unico della difesa per consentire ai portatori di interessi di segnalare gli ostacoli, raccogliere prove e monitorare la conformità tra gli Stati membri al fine di tradurre tali constatazioni in azioni concrete;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee e le imprese di paesi alleati; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE; sottolinea quanto sia importante che gli investimenti e gli appalti congiunti siano condotti in modo da sfruttare le potenziali economie di scala e che gli investimenti non comportino un aumento dei prezzi dei materiali per la difesa in Europa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, alla mancanza di acquisti in blocco pluriennali, alle norme restrittive in materia di concorrenza che impediscono fusioni e acquisizioni e all'esistenza di un'ampia gamma di sistemi d'arma divergenti che contravvengono ai principi di normazione, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa porta la diversità delle capacità nazionali a inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa europeo; riconosce che alcune duplicazioni non solo sono inevitabili, ma potrebbero anche essere vantaggiose per la sovranità e le capacità intrinseche degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE e di sfruttare il potenziale di produzione e sviluppo di tutte le entità europee coinvolte nella produzione nel settore della difesa, anziché solo quelli individuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta dipendenze esterne, inutili duplicazioni e inefficienze, il rafforzamento dell'EDTIB e della prontezza alla difesa europea; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla produzione pianificata e coordinata tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione e di sviluppare un'EDTIB resiliente e competitiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa e della normativa dell'UE in materia di concorrenza comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;
	5.	sottolinea che l'attuale struttura del panorama industriale della difesa comporta inutili duplicazioni e inefficienze e ostacola il rafforzamento della prontezza alla difesa; sottolinea che, unitamente alla carenza di investimenti, tale frammentazione impedisce di realizzare economie di scala che potrebbero derivare dalla messa in comune degli appalti e della produzione di materiali per la difesa tra le imprese europee e gli Stati membri; sottolinea la necessità cruciale di superare la frammentazione nel panorama industriale della difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le strozzature in termini di capacità di magazzinaggio e relativi permessi di costruzione compromettono l'aumento delle capacità di produzione; invita la Commissione e gli Stati membri a definire procedure di autorizzazione accelerate, semplificate e coordinate, prevedendo tra l'altro esenzioni urgenti per gli investimenti strategici in materia di prontezza alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di una regolamentazione restrittiva e armonizzata degli investimenti esteri diretti, in particolare per quanto riguarda gli investimenti nel settore della difesa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	osserva che un modello industriale altamente centralizzato nel settore della difesa potrebbe rischiare di ridurre la distribuzione geografica della capacità produttiva nell'Unione; sottolinea che il mantenimento della presenza industriale anche negli Stati membri periferici contribuisce alla resilienza e alla prontezza alle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	osserva che la pianificazione delle capacità viene effettuata principalmente attraverso il processo di pianificazione della difesa della NATO (NDPP), che garantisce l'interoperabilità e la condivisione degli oneri tra gli alleati; deplora il limitato allineamento tra gli strumenti dell'UE e i processi della NATO, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a sostenere l'onere di tale politica; ritiene che un migliore coordinamento tra le priorità nazionali in materia industriale e nel settore degli appalti all'interno dell'UE possa rafforzare l'alleanza e aumentare la coerenza con la pianificazione della NATO, riconoscendo la validità delle legittime scelte degli Stati membri in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti e a una spesa inefficiente dei fondi assegnati alla difesa e al riarmo, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione; osserva che ciò è in parte dovuto anche alla struttura oligopolistica dell'industria della difesa, organizzata intorno all'idea che gli Stati membri siano i clienti primari; esorta a promuovere i principi del libero mercato e della libera concorrenza per smantellare tali strutture e agevolare la cooperazione europea e l'integrazione del mercato della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione, il che impedisce un autentico consolidamento all'interno dell'industria europea della difesa; invita la Commissione a promuovere l'integrazione industriale tra i principali appaltatori europei nel settore della difesa per stimolare la cooperazione all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione; chiede un coordinamento rafforzato attraverso l'Agenzia europea per la difesa (AED) al fine di allineare i cicli di pianificazione nazionali, promuovere la trasparenza degli appalti e garantire che le risorse dell'UE siano utilizzate in modo coerente per rafforzare le capacità di difesa collettive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione; osserva che i ritardi nelle autorizzazioni riguardano non solo gli impianti di produzione, ma anche le infrastrutture di stoccaggio e logistica, il che limita l'effettiva capacità di produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; chiede che la cooperazione all'interno dell'Unione sia migliorata in questo settore, ma sottolinea che anche in questo caso la sovranità nazionale deve continuare a essere rispettata e mantenuta prioritaria;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione a causa di un insufficiente coordinamento motivazionale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che ha portato a norme e criteri di ammissibilità divergenti, creando incertezza giuridica e inducendo spesso gli Stati membri a dare priorità alla cooperazione bilaterale con i paesi terzi; deplora che le priorità nazionali prevalgano spesso sulla cooperazione all'interno dell'Unione;
	6.	deplora la mancanza di una pianificazione coordinata delle capacità e della spesa per i prodotti della difesa in tutta l'Unione, che spesso fa sì che gli Stati membri dipendano da paesi terzi per i loro appalti nel settore della difesa, invece di fare affidamento sulle capacità prodotte da imprese dell'UE e disponibili all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	deplora la persistente mancanza di fiducia reciproca tra gli Stati membri, che si riflette, tra l'altro, nella riluttanza a raggruppare e a concentrare la produzione di armamenti in centri regionali di competenza industriale, nel limitato grado di cooperazione transfrontaliera e di pianificazione congiunta delle capacità, nonché nell'insufficiente livello di appalti intra-UE di beni e servizi per la difesa; sottolinea che tale situazione costituisce un ostacolo significativo allo sviluppo di un autentico mercato unico della difesa e al corretto funzionamento delle catene di approvvigionamento all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la necessità imperativa di rafforzare la resilienza delle catene di approvvigionamento europee del settore della difesa e di ridurre i singoli punti di vulnerabilità; invita la Commissione e gli Stati membri a prevedere incentivi per la creazione di molteplici fornitori qualificati di prodotti e tecnologie critiche per la difesa, compreso il sostegno ai nuovi operatori del mercato e alle PMI, in modo da non lasciare che l'Europa dipenda da un'unica fonte; invita inoltre la Commissione a monitorare i rischi delle catene di approvvigionamento e a individuare i settori di concentrazione pericolosa, riferendo regolarmente in merito ai progressi compiuti nella diversificazione dell'approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri, dalla mancanza di fiducia tra i principali portatori di interessi e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, ad esempio agevolando l'accesso al capitale, sopprimendo gli ostacoli burocratici e semplificando i criteri di ammissibilità, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione; incoraggia la Commissione a istituire un equivalente europeo della DARPA americana al fine di agevolare l'innovazione tecnologica e della difesa e intensificare gli scambi tra il mondo accademico, i responsabili delle politiche, i gruppi di riflessione e l'industria della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	sottolinea che l'articolo 346 TFUE costituisce una salvaguardia essenziale per preservare gli interessi di sicurezza nazionale degli Stati membri e proteggere la riservatezza dei loro appalti nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, nonché di un rafforzamento della solidità industriale dell'Europa, senza compromettere la sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; osserva che, sebbene le PMI rappresentino oltre il 40 % delle entità nelle proposte selezionate nell'ambito del FED, esse ricevono meno di un quinto dei finanziamenti totali; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa e a garantire un'assegnazione più equa dei finanziamenti dell'UE alle PMI e una loro maggiore partecipazione, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso (improprio) sproporzionato dell'esenzione riguardante gli interessi essenziali in materia di sicurezza di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; mette in risalto la necessità di passare a un approccio volto a salvaguardare gli interessi essenziali dell'Unione in materia di sicurezza, considerate sia l'attuale situazione geopolitica che le minacce alla nostra unità; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione; evidenzia che il perseguimento dell'efficienza in termini di costi non deve compromettere la sicurezza nazionale dell'approvvigionamento; ricorda che reti di produzione diversificate e distribuite a livello regionale possono rafforzare la resilienza in tempi di crisi;
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</RepeatBlock-By>
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	Proposta di risoluzione
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; sottolinea che la capacità di produrre e impiegare droni in modo rapido ed efficace è diventata un fattore decisivo per la guerra e la deterrenza moderne e che i ritardi nelle procedure di autorizzazione e di appalto pregiudicano la prontezza dell'Europa alla difesa; chiede che siano adottate procedure proporzionate con scadenze definite per accelerare il ciclo delle capacità e che sia preservato il diritto degli Stati membri interessati di invocare l'articolo 346 TFUE; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non prevedano condizioni per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo di droni; esprime preoccupazione per il fatto che il mercato unico della difesa sia ancora compromesso dall'applicazione non sufficientemente armonizzata delle sue norme da parte degli Stati membri e da un uso sproporzionato dell'esenzione di cui all'articolo 346 TFUE, il che ostacola gli sforzi verso appalti congiunti dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di un sostegno specifico per le piccole e medie imprese e le piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
	7.	ritiene che gli attuali quadri legislativi dell'UE non forniscano le condizioni necessarie per l'acquisto di beni con cicli di innovazione rapidi, ad esempio nel settore dello sviluppo dei droni; sottolinea tuttavia che l'articolo 346 TFUE costituisce una garanzia essenziale per la tutela degli interessi di sicurezza nazionale e che deve essere applicato con discernimento e proporzionalità; esprime preoccupazione per i tentativi di realizzazione di un mercato unico, nell'ottica di un'armonizzazione troppo uniforme; sottolinea la necessità di fornire un sostegno specifico alle piccole e medie imprese e alle piccole imprese a media capitalizzazione volto a facilitare la loro partecipazione nella catena di approvvigionamento dell'industria della difesa, con l'obiettivo di stimolare l'innovazione, creando nel contempo ridondanza industriale per aumentare la resilienza e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione;
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</Amend>
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	7 bis.	sottolinea che la creazione di un mercato unico della difesa deve includere solide garanzie per i lavoratori e il diritto alla contrattazione collettiva, in particolare nel contesto dell'attuazione del regolamento EDIP; invita la Commissione a garantire che tutti i programmi industriali dell'UE nel settore della difesa includano clausole di sicurezza sociale che impongano il rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori, come il diritto di aderire a un sindacato o il diritto a condizioni di lavoro dignitose, in linea con le convenzioni dell'Organizzazione internazionale del lavoro; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7 bis.	invita la Commissione ad adeguare la normativa dell'UE in materia di concorrenza al fine di sostenere meglio le esigenze specifiche dell'industria della difesa e a valutare l'introduzione di un'esenzione mirata per categoria per i progetti di ricerca e sviluppo nel settore della difesa nell'ambito del Fondo europeo per la difesa; sottolinea che la sicurezza dell'approvvigionamento e la riduzione delle dipendenze strategiche dovrebbero essere considerate criteri positivi nella valutazione delle concentrazioni o delle misure di aiuto nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
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	7 bis.	sottolinea che la creazione di un mercato unico della difesa deve garantire un'equa partecipazione delle industrie e degli attori del settore della ricerca di tutti gli Stati membri, comprese le economie più piccole e le start-up; sottolinea che misure specifiche dovrebbero agevolare la cooperazione transfrontaliera tra le PMI, in particolare nel settore informatico, dell'IA e delle tecnologie senza equipaggio e a duplice uso, sulla base dei centri di eccellenza esistenti negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7 bis.	sottolinea che il quadro normativo REACH può ostacolare involontariamente la disponibilità di materiali critici per le catene di approvvigionamento del settore della difesa e chiede un meccanismo di esenzione armonizzato a livello dell'UE nel settore della difesa applicabile sia agli utilizzatori finali che ai fornitori industriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7 ter.	invita gli Stati membri e la Commissione a istituire un'iniziativa europea "Acceleratore per l'innovazione nel settore della difesa", analoga a modelli concettuali come la DARPA degli Stati Uniti o il DIANA della NATO, che finanzierebbe progetti di ricerca ad alto rischio e ad alto rendimento nel settore della difesa e fornirebbe percorsi rapidi per testare e integrare tecnologie pionieristiche nei programmi europei in materia di capacità di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	7 ter.	sottolinea che i quadri di investimento basati sui fattori ambientali, sociali e di governance devono evitare restrizioni troppo rigorose al finanziamento delle imprese del settore della difesa e in particolare delle PMI, che hanno difficoltà a ottenere finanziamenti nelle prime fasi di attività; invita la Commissione a riconoscere esplicitamente che gli investimenti nel settore della difesa contribuiscono agli obiettivi di sicurezza, resilienza e sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
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	7 ter.	esorta gli Stati membri e la Commissione a proporre strategie settoriali in materia di competenze, quali programmi di formazione e opportunità di apprendimento permanente, per colmare le carenze di competenze attuali e future nell'industria della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	7 quater.	chiede l'ulteriore sviluppo e diffusione regionale del polo di innovazione nel settore della difesa dell'UE (HEDI) nell'ambito dell'AED, al fine di ampliare il suo ruolo di piattaforma centrale per il collegamento delle PMI, delle start-up, dei centri di ricerca e dei contraenti principali; sottolinea l'importanza di istituire incubatori tecnologici regionali nel settore della difesa sotto l'egida dell'HEDI per sostenere i consorzi transfrontalieri di PMI, fornire tutoraggio in relazione agli appalti nel settore della difesa e agevolare la sperimentazione e la convalida di tecnologie innovative in collaborazione con gli utilizzatori finali militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	7 quinquies.	deplora che la Commissione non abbia finora garantito un'interpretazione restrittiva dell'articolo 346 TFUE, consentendo in tal modo agli Stati membri di fare un uso sproporzionato dell'esenzione, compromettendo lo sviluppo del mercato unico della difesa; invita la Commissione a presentare soluzioni concrete, caso per caso, per far fronte all'eccessivo ricorso all'articolo 346 TFUE, in linea con la giurisprudenza della Corte di giustizia e con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato europeo efficiente dei prodotti della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri e paesi terzi, il che aumenta l'esposizione a potenziali misure coercitive da parte di paesi terzi, ad esempio nel settore delle materie prime; osserva che alcune tecnologie critiche sono sviluppate solo da un piccolo numero di fornitori mondiali e sono troppo costose per non essere aggregate e coordinate oltre il livello dell'UE, anche nell'ambito dei quadri della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni; suggerisce, come possibile punto di partenza per un'armonizzazione dei sistemi di controllo delle esportazioni, di estendere le licenze generali di trasferimento o l'uso del trattato di Aquisgrana e di rafforzare la direttiva sulle TIC per agevolare i trasferimenti intra-UE di prodotti della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri e paesi associati, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni; sollecita una soluzione pratica che comprenda anche la realtà di una catena di approvvigionamento parziale al di fuori dell'UE, anche alla luce della crescente importanza delle materie prime critiche nell'ambito dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'esportazione di armamenti rientri nella sfera di competenza esclusiva degli Stati membri e che un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE ostacolerebbe l'attuazione della loro politica estera e di sicurezza, nel rispetto dell'articolo 24, paragrafo 2, TUE e dell'articolo 346, paragrafo 1, lettera b), TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che il pieno rispetto da parte degli Stati membri della posizione comune dell'UE sulle esportazioni di armi costituisca la garanzia di un mercato unico della difesa pienamente funzionante; invita gli Stati membri a coordinarsi pienamente al fine di ridurre al massimo l'incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE;; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'esportazione di armi rimanga rigorosamente di competenza degli Stati membri dell'Unione e che un quadro armonizzato per le esportazioni impedirebbe l'attuazione di qualsiasi politica estera sovrana da parte degli Stati membri; ribadisce che le licenze di esportazione devono rimanere di competenza esclusiva degli Stati membri e che nessun quadro armonizzato o strumento giuridico dell'Unione può imporre restrizioni o autorizzazioni obbligatorie che comprometterebbero la loro politica estera o i loro interessi strategici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	concorda sul fatto che le disposizioni in materia di controllo delle esportazioni dell'UE restano di competenza degli Stati membri; invita gli Stati membri a garantire un'adeguata armonizzazione dei trasferimenti intra-UE e ad astenersi dall'imporre restrizioni al trasferimento di prodotti della difesa; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di ritardi nei trasferimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE continui a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del suo impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;
	8.	ritiene che l'assenza di un sistema armonizzato di controllo delle esportazioni dell'UE e la mancanza di procedure equivalenti di riconoscimento delle autorizzazioni continuino a ostacolare il funzionamento di un mercato unico della difesa a causa del loro impatto sui trasferimenti intra-UE; ricorda che, al momento, la produzione nel settore della difesa dipende fortemente da catene di approvvigionamento transfrontaliere integrate, i cui componenti provengono da più Stati membri, il che crea incertezza per l'industria e le catene di approvvigionamento in caso di blocco delle esportazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede un'azione risoluta per garantire un accesso affidabile alle materie prime critiche necessarie per la produzione nel settore della difesa; sollecita la piena e rapida attuazione del regolamento dell'UE sulle materie prime critiche, prestando particolare attenzione alle esigenze in materia di difesa; sottolinea che, senza un accesso garantito e pianificato a fattori di produzione quali terre rare, semiconduttori e metalli di alta qualità, gli ambiziosi obiettivi europei in materia di potenziamento della difesa e autonomia strategica non possono essere conseguiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	avverte che l'approvvigionamento di sottocomponenti e materie prime come le terre rare da mercati terzi può impedire la realizzazione di un autentico mercato interno della difesa, in quanto eventuali perturbazioni dell'approvvigionamento potrebbero arrestare la produzione di prodotti chiave per la difesa; chiede pertanto un requisito minimo in materia di origine UE per l'acquisto di sottocomponenti critici e la creazione di scorte strategiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che la mancanza di un accordo di cooperazione tra la NATO e l'UE compromette lo scambio di informazioni sulle norme NATO, che l'UE potrebbe applicare mediante regolamenti tecnici vincolanti; sottolinea che negli ultimi decenni la mancata applicazione di norme ha portato a inefficienze, duplicazioni e mancanza di interoperabilità e continua a rappresentare un problema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che l'armonizzazione dei quadri di controllo delle esportazioni dovrebbe essere perseguita senza indebolire i requisiti di sicurezza nazionali e dell'UE; chiede l'istituzione di norme comuni in materia di valutazione dei rischi e di meccanismi sicuri di condivisione delle informazioni al fine di proteggere le tecnologie sensibili, in particolare in prossimità di frontiere ostili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	richiama l'attenzione sui rischi posti dalle catene di approvvigionamento di materie prime provenienti da Stati autoritari; invita gli Stati membri a porre fine, per quanto possibile, alla loro dipendenza dalle materie prime provenienti da tali Stati, in particolare per quanto riguarda le materie prime utilizzate per i materiali per la difesa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che nell'UE non esiste un riconoscimento dei nulla osta di sicurezza e dei sistemi di certificazione a livello dell'Unione, il che ostacola la cooperazione transfrontaliera in materia di difesa; invita la Commissione ad agevolare il riconoscimento reciproco affinché i nulla osta rilasciati in uno Stato membro siano accettati anche in altri Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione ad affrontare le situazioni in cui i subfornitori si rifiutano di fornire materiali se sono destinati ad applicazioni militari; sottolinea la necessità di un quadro giuridico che garantisca l'affidabilità contrattuale lungo tutte le catene di approvvigionamento del settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita gli Stati membri e la Commissione ad approfondire la cooperazione e a costruire un clima di fiducia reciproca per quanto riguarda le esportazioni e i trasferimenti nel settore della difesa; invita gli Stati membri a compiere progressi verso l'accettazione reciproca delle rispettive licenze generali di trasferimento e ad armonizzare i criteri di concessione delle licenze, in modo che un componente trasferito legalmente in una parte dell'Unione possa essere utilizzato in un prodotto finale altrove senza che sia necessaria una nuova autorizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati; respinge il ricorso a meccanismi di prestito collettivo come SAFE quale strumento per fornire tali finanziamenti aggiuntivi; ricorda che la flessibilità delle linee di bilancio non deve compromettere la pianificabilità a lungo termine sia per gli Stati membri che per l'industria; incoraggia la Commissione a istituire un catalogo di prodotti della difesa e a svilupparlo in modo da renderlo equivalente al programma di vendite militari estere degli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale e a formulare correttamente i criteri di ammissibilità per rispondere alle diverse esigenze dell'EDTIB in tutta l'UE al fine di incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea che i progetti europei collaborativi, come lo scudo di frontiera orientale, il muro europeo antidrone e la sorveglianza del fianco orientale, richiedono un'assegnazione tempestiva di finanziamenti sufficienti per diventare operativi nel più breve tempo possibile; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento (SEAP), per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati; osserva che la SEAP offre un'esenzione dall'IVA per le attrezzature per la difesa acquistate congiuntamente; esorta la Commissione a estendere gli incentivi relativi all'IVA ai programmi europei di difesa nuovi ed esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea che, in conseguenza di ciò, il quadro finanziario pluriennale non dovrebbe essere aumentato, ma dovrebbe piuttosto avvenire una ridistribuzione del bilancio in modo da conferire priorità ai finanziamenti per la difesa; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a impegnarsi nello sviluppo e nell'acquisizione congiunti di capacità e nella cooperazione industriale transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, e sottolinea che i finanziamenti dovrebbero dare priorità ai progetti con un valore aggiunto europeo, una sostenibilità industriale a lungo termine e un impatto operativo chiari, garantendo che le risorse rafforzino l'interoperabilità, riducano le duplicazioni e consolidino la capacità di agire collettiva europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati; chiede lo sviluppo coerente di progetti europei di interesse comune nel settore della difesa (EDPCI) e il loro finanziamento a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati, conferendo nel contempo priorità alla piena esecuzione e riprogrammazione delle dotazioni esistenti prima di qualsiasi nuovo prestito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera ampia; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a concludere accordi congiunti di sviluppo e acquisizione di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;
	9.	esorta il Consiglio e la Commissione a dotare i programmi di difesa dell'UE di finanziamenti adeguati nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per incentivare efficacemente gli Stati membri a partecipare allo sviluppo e all'acquisizione congiunti di capacità, e le loro industrie della difesa a impegnarsi in una più stretta cooperazione transfrontaliera; sottolinea il potenziale dei nuovi quadri, quali i progetti europei di interesse comune nel settore della difesa e le strutture per un programma europeo di armamento, per conseguire tali obiettivi grazie a finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che l'assegnazione di fondi europei a progetti nel settore della difesa non deve comportare la messa in comune delle spese militari o trasferimenti indiretti tra Stati membri, in quanto ciascuno Stato deve mantenere la piena sovranità sull'assegnazione e sull'esecuzione del proprio bilancio per la difesa; sottolinea inoltre che gli Stati membri possono pertanto stabilire clausole specifiche per proteggere la loro industria nazionale della difesa, anche per quanto riguarda misure volte a prevenire la concorrenza sleale, dare priorità agli investimenti nelle imprese nazionali e agevolare il coordinamento amministrativo dei progetti nel settore difesa, e possono anche concedere priorità strategica ai progetti la cui attuazione e il cui sviluppo si svolgono principalmente sul loro territorio e che contribuiscono in modo significativo a rafforzare la loro base industriale e tecnologica di difesa nazionale, nel quadro degli obiettivi comuni degli Stati membri e di un'autonomia strategica europea intesa esclusivamente come capacità operativa e di risposta nell'ambito della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita gli Stati membri che sono anche alleati della NATO a rispettare pienamente i loro impegni in materia di spesa per la difesa e a destinare almeno il 2 % del PIL alla difesa, dedicandone una quota sostanziale agli investimenti e allo sviluppo delle capacità; incoraggia vivamente gli Stati membri, in particolare quelli sul fianco orientale, a perseguire l'obiettivo di aumentare la spesa per la difesa verso il 5 % del PIL, alla luce dell'incertezza della situazione geopolitica e della necessità di mantenere una deterrenza e una prontezza credibili; sottolinea che sforzi nazionali costanti e coordinati sono essenziali per garantire la sicurezza dell'Europa nel quadro della NATO; osserva che il mancato rispetto degli impegni stabiliti dalla NATO in materia di spesa per la difesa da parte di molti Stati membri continua a limitare l'aggregazione della domanda e gli incentivi agli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che i criteri di finanziamento dell'UE per i programmi di difesa dovrebbero rispecchiare meglio le realtà in materia di sicurezza degli Stati membri esposti a maggiori rischi di guerra convenzionale, in particolare quelli confinanti con paesi aggressori; invita la Commissione a garantire che i progetti che sviluppano capacità industriali e tecnologiche in tali regioni in prima linea ricevano una ponderazione e un sostegno adeguati nell'ambito degli strumenti dell'Unione, rafforzando in tal modo la deterrenza, la resilienza e lo sviluppo equilibrato della base industriale e tecnologica di difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a valutare gli adeguamenti giuridici, procedurali e normativi che sarebbero necessari per garantire che l'UE e i suoi Stati membri possano adattare rapidamente le norme in materia di appalti e produzione nel settore della difesa in caso di guerra o di grave crisi di sicurezza; sottolinea l'importanza della preparazione sotto forma di un quadro di emergenza in materia di appalti di emergenza ed espansione industriale che possa essere attivato rapidamente, se necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Banca europea per gli investimenti (BEI), in linea con i suoi obiettivi di cui all'articolo 309 TFUE, ad adeguare ulteriormente la sua politica di investimento per sostenere lo sviluppo delle capacità e gli appalti congiunti, nonché i progetti a duplice uso, e a presentare al Parlamento europeo una tabella di marcia per predisporre garanzie sostenute dall'UE o una filiale specializzata della BEI per il finanziamento dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che gli strumenti di finanziamento della difesa dell'UE basati su prestiti, tra cui SAFE, forniscono incentivi finanziari disomogenei agli Stati membri, in funzione della loro posizione di bilancio; chiede meccanismi complementari di cofinanziamento o basati su sovvenzioni per garantire un'equa partecipazione in tutta l'Unione, che miri a rafforzare la frontiera orientale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	propone l'istituzione di una convenzione volontaria in materia di accordi di riconoscimento reciproco dei nulla osta di sicurezza tra gli Stati membri dell'UE, in virtù della quale una società o una persona in possesso di un nulla osta di sicurezza nazionale in uno Stato membro dovrebbe ottenere il riconoscimento di tale nulla osta da parte degli altri aderenti all'accordo, fatte salve un'adeguata condivisione delle informazioni e un'opportuna sorveglianza; invita l'Agenzia europea per la difesa ad agevolare l'elaborazione di tale quadro e invita gli Stati membri a concluderlo rapidamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita gli Stati membri ad allineare i loro sforzi in materia di appalti e sviluppo delle capacità alle priorità della NATO in materia di pianificazione della difesa, garantendo la piena interoperabilità dei sistemi ed evitando strutture parallele; sottolinea che un'industria europea della difesa più forte e integrata dovrebbe rafforzare il contributo dell'Europa nell'ambito della NATO e della condivisione transatlantica degli oneri, mantenendo nel contempo una cooperazione aperta con partner fidati come l'Ucraina, i paesi SEE/EFTA e gli Stati aderenti al partenariato in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	sottolinea che il potenziamento della capacità industriale dell'Europa nel settore della difesa dovrebbe contribuire alla coesione economica, creando posti di lavoro di qualità nel settore manifatturiero e nel settore della ricerca e sviluppo in varie regioni dell'UE; incoraggia gli Stati membri a coordinare la loro pianificazione dell'industria della difesa in modo che anche le zone meno sviluppate dal punto di vista economico possano trarre vantaggio dal settore della difesa; sottolinea che un'EDTIB geograficamente diversificata rafforzerà la resilienza evitando un'eccessiva concentrazione della produzione, rafforzando nel contempo il sostegno pubblico alla cooperazione europea in materia di difesa attraverso i suoi effettivi benefici economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ritiene che le istituzioni e le agenzie dell'UE dovrebbero rafforzare il loro ruolo di coordinamento tra gli Stati membri e accoglie con favore il contributo dell'Agenzia europea per la difesa, in particolare attraverso il piano di sviluppo delle capacità e la revisione coordinata annuale sulla difesa, sottolineando che le sue competenze dovrebbero essere pienamente sfruttate; accoglie con favore il contributo delle agenzie multilaterali per gli appalti, come l'Organizzazione congiunta per la cooperazione in materia di armamenti, che promuovono l'armonizzazione delle attrezzature tra gli Stati membri dell'UE e gli Stati partner;
	10.	ritiene che le istituzioni e le agenzie dell'UE dovrebbero rafforzare il loro ruolo di facilitazione tra gli Stati membri e accoglie con favore il contributo dell'Agenzia europea per la difesa, in particolare attraverso il piano di sviluppo delle capacità e la revisione coordinata annuale sulla difesa, sottolineando che le sue competenze dovrebbero essere pienamente sfruttate; accoglie con favore il contributo delle agenzie multilaterali per gli appalti, come l'Organizzazione congiunta per la cooperazione in materia di armamenti, che promuovono l'armonizzazione delle attrezzature tra gli Stati membri dell'UE e gli Stati partner, garantendo che non vi siano duplicazioni rispetto alla pianificazione della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la relazione Niinistö invita a razionalizzare il mercato delle attrezzature per la difesa dell'UE, riconoscendo che una maggiore integrazione migliorerà la competitività, la sicurezza e la preparazione complessiva dell'Europa; sottolinea inoltre che la relazione Niinistö mette in risalto la necessità di ridurre gli ostacoli alla cooperazione transfrontaliera sia sul versante della domanda che su quello dell'offerta, al fine di ridurre l'inflazione strutturale dei costi negli appalti per la difesa, migliorando in tal modo il potere d'acquisto e l'efficienza dei bilanci nazionali per la difesa1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://commission.europa.eu/document/download/5bb2881f-9e29-42f2-8b77-8739b19d047c_en?filename=2024_Niinisto-report_Book_VF.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ritiene che l'EDIRPA fornisca un solido meccanismo per alimentare gli appalti congiunti dell'UE per i prodotti della difesa e che lo strumento dovrebbe fungere da base per un meccanismo permanente di appalti dell'UE nel settore della difesa nell'ambito del prossimo QFP; incoraggia, in tale contesto, l'attuazione di incentivi finanziari, come un moltiplicatore "Comprare europeo" che premi gli Stati membri che optano per l'acquisto di più prodotti per la difesa originari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'importanza dell'equilibrio geografico nello sviluppo e nella distribuzione delle capacità industriali nel settore della difesa; chiede misure mirate per rafforzare il fianco orientale dell'Unione, quale fattore chiave per contribuire alla sicurezza collettiva e alla prontezza operativa, compresi investimenti prioritari in settori e infrastrutture che fungano da abilitanti strategici a sostegno della rapida diffusione e dell'interoperabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	osserva che gli Stati membri e le istituzioni europee devono provvedere affinché il trasferimento di tecnologia o di risultati verso paesi terzi non associati non comprometta gli interessi strategici e di sicurezza degli Stati membri, nel pieno rispetto della sovranità nazionale e promuovendo nel contempo la cooperazione volontaria nel quadro europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio strategico che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti, assicurando nel contempo la conformità ai quadri della NATO; osserva che l'ambizione di costruire un'EDTIB fiorente e innovativa è guidata non solo dalle priorità in materia di sicurezza, ma anche da preoccupazioni economiche quali il calo a lungo termine della spesa per la difesa in molti Stati membri e l'aumento dei costi unitari delle capacità avanzate; avverte che, senza una pianificazione, una specializzazione e una cooperazione industriale più coordinate, anche le forze armate europee meglio finanziate potrebbero avere difficoltà a mantenere l'intera gamma di capacità entro i bilanci esistenti; chiede interoperabilità strategica, efficienza in termini di costi e innovazione per garantire la competitività a lungo termine dell'EDTIB, in particolare attraverso il rafforzamento delle capacità di produzione nel settore della difesa sul fianco orientale;
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</RepeatBlock-By>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti; sottolinea che le politiche "Comprare europeo" devono essere accompagnate da norme rigorose in materia di lavoro, requisiti di sostenibilità ambientale e sostegno a una concorrenza leale che impedisca un'eccessiva concentrazione nelle mani di pochi grandi fornitori; chiede meccanismi di preferenza che sostengano specificamente le PMI, le start-up innovative e le imprese impegnate a rispettare rigorose norme sociali e ambientali;
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</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo" nell'ambito di una "preferenza europea" rafforzata, che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, garantendo che, per i progetti finanziati o garantiti da strumenti dell'UE, la preferenza europea basata sull'applicazione di criteri quali il 65 % di prodotti europei e il concetto di autorità competente per i disegni e i modelli costituiscano un criterio preliminare, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
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	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa, compresa una maggiore partecipazione della Banca europea per gli investimenti e di altre istituzioni o programmi europei nell'ambito delle loro competenze, e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti; sottolinea la necessità di ulteriori finanziamenti europei dedicati ad affrontare il divario di commercializzazione nell'innovazione dei prodotti per la difesa; 
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti; sottolinea che l'approccio "Comprare europeo" dovrebbe rispettare l'autonomia strategica di ciascuno Stato membro e non dovrebbe imporre obblighi vincolanti che interferiscano con i legittimi interessi di sicurezza o le politiche in materia di appalti nazionali;
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	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti; osserva che tale approccio deve essere esteso all'intera catena di approvvigionamento, comprese le risorse naturali, in particolare alla luce delle minacce della Cina di limitare le esportazioni di minerali delle terre rare;
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	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che fornisca opportunità per lo sviluppo e l'espansione delle capacità degli attori europei, dando priorità agli appalti e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	osserva le attuali limitazioni in termini di capacità produttiva dell'industria della difesa europea e incoraggia gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione è alleata, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
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	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad adottare un approccio "Comprare europeo", che dia priorità agli appalti comuni e all'aumento della produzione di prodotti per la difesa provenienti dalla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), dall'Ucraina, dai paesi dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio (SEE/EFTA) e, in secondo luogo, dai paesi terzi con i quali l'Unione ha firmato un partenariato in materia di sicurezza e difesa, in quanto garantirebbe all'EDTIB un volume di ordini prevedibile, stimolerebbe gli investimenti privati nella ricerca e nello sviluppo di prodotti per la difesa e aiuterebbe l'EDTIB a fornire prodotti per la difesa innovativi in volumi sufficienti;
	11.	invita gli Stati membri ad adottare una preferenza europea negli appalti nel settore della difesa, dando priorità all'acquisto comune e all'aumento della produzione in seno alla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), mantenendo nel contempo l'apertura a partner fidati come l'Ucraina, i paesi SEE/EFTA e stretti alleati nel settore della sicurezza; sottolinea che tale approccio deve rimanere pienamente compatibile con l'interoperabilità della NATO e garantire una concorrenza leale, evitando qualsiasi forma di protezionismo che limiterebbe l'accesso dei fornitori innovativi provenienti dagli Stati membri più piccoli;
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	11 bis.	sottolinea che attualmente l'UE investe solo circa 1 miliardo di EUR all'anno in ricerca e sviluppo nel settore della difesa, mentre la maggior parte degli investimenti rimane frammentata a livello nazionale; evidenzia che settori emergenti e tecnologicamente complessi come i sistemi senza equipaggio, le capacità ipersoniche, le armi ad energia diretta, l'intelligenza artificiale legata alla difesa e la sicurezza dei fondali marini e dello spazio richiedono un'azione europea coordinata e investimenti congiunti volti a evitare duplicazioni, favorire l'espansione e mantenere la competitività tecnologica; sottolinea che nessun singolo Stato membro può finanziare, sviluppare o sostenere in modo indipendente tutte le capacità e le infrastrutture critiche necessarie per garantire l'autonomia strategica e la rilevanza globale; chiede pertanto finanziamenti europei più consistenti, maggiormente mirati e a più lungo termine per iniziative comuni di ricerca e sviluppo, anche attraverso programmi a duplice uso e progetti europei di interesse comune nel settore della difesa, al fine di promuovere la cooperazione industriale, l'innovazione tecnologica e l'interoperabilità in tutta l'Unione; sottolinea inoltre l'importanza di garantire una distribuzione geograficamente equilibrata dei progetti europei di interesse comune nel settore della difesa, in modo che tutte le regioni, comprese quelle lungo le frontiere esterne dell'UE, possano contribuire all'ecosistema europeo dell'innovazione nel settore della difesa e trarne vantaggio, rafforzando così la coesione, la resilienza e la sicurezza condivisa in tutta l'Unione;
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	11 bis.	sottolinea che l'approccio "Comprare europeo" non deve svantaggiare le PMI e le imprese a media capitalizzazione innovative; evidenzia che la strutturazione degli appalti dovrebbe consentire la partecipazione modulare e pacchetti di lavoro parziali per evitare la concentrazione del mercato;
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	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che le iniziative in materia di appalti congiunti dovrebbero dare priorità ai settori in cui gli Stati membri condividono requisiti operativi simili e in cui lo sviluppo cooperativo apporta valore aggiunto, piuttosto che concentrarsi esclusivamente su prodotti pronti all'uso e disponibili in commercio;
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	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	soppresso
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<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare l'Ucraina come parte integrante del sistema di preferenza europea all'interno del mercato della difesa;
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	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, anche attraverso lo strumento di sostegno per l'Ucraina nell'ambito dell'EDIP, per consentire la progressiva integrazione del paese nelle catene di approvvigionamento dell'EDTIB, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
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	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, agevolando partenariati industriali, l'accesso a meccanismi di appalto congiunto e la partecipazione ai programmi dell'UE in materia di ricerca e innovazione, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	Proposta di risoluzione
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	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che l'Ucraina è attualmente la nostra prima linea di difesa contro la Russia e dispone di competenze tecnologiche comprovate in battaglia, che il suo futuro è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
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	Emendamento

	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina, nonché all'UE attraverso le tecnologie di difesa avanzate e le capacità industriali innovative dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina, a condizione che i prodotti e le norme ucraini soddisfino i necessari requisiti in materia di sicurezza e qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del vantaggio tecnologico e industriale dell'Ucraina nei sistemi senza equipaggio e in altre nuove forme di guerra e del fatto che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come parte integrante del mercato unico della difesa, tenendo conto del fatto che il futuro dell'Ucraina è nell'UE e che tale integrazione apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;
	12.	esorta l'UE e i suoi Stati membri a considerare quanto più possibile l'Ucraina come partner privilegiato del mercato intergovernativo della difesa, tenendo conto del fatto che detto partner privilegiato apporterebbe benefici alla base industriale e tecnologica di difesa sia europea che ucraina;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; sottolinea che, se uno Stato membro ha completato una procedura europea di appalto nel settore della difesa o della sicurezza, gli altri Stati membri dovrebbero essere in grado di riutilizzarla per acquistare le stesse forniture, le stesse opere o gli stessi servizi senza ripetere l'intera procedura, così da poter acquistare in modo più rapido ed efficiente; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici nei settori sensibili della difesa e della sicurezza debba continuare a garantire la piena libertà degli Stati membri nella conduzione delle loro politiche in materia di appalti e di cooperazione nel campo della difesa; invita la Commissione a garantire che qualsiasi iniziativa in questo settore rispetti rigorosamente l'ambito d'applicazione dell'articolo 346 TFUE, che tutela gli interessi essenziali di sicurezza nazionale; sottolinea che un approccio equilibrato, basato sulla reciproca fiducia e sul riconoscimento delle specificità industriali e strategiche di ciascun Stato membro, è la miglior via da seguire per incoraggiare l'innovazione, la cooperazione e gli investimenti privati nella base industriale e tecnologica di difesa europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione, in stretta cooperazione con gli Stati membri e l'AED, a formulare una raccomandazione per un'interpretazione comune dell'articolo 346 TFUE e a presentare proposte per norme coordinate in materia di trasferimenti intra-UE e il riconoscimento reciproco delle certificazioni che riduca l'incertezza giuridica all'interno dell'Unione, salvaguardando nel contempo i legittimi interessi degli Stati membri in materia di sicurezza; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati; chiede un aumento sostanziale delle soglie di cui alla direttiva 2009/81/CE per rispecchiare la portata e la natura degli appalti nel settore della difesa, migliorandone in tal modo l'efficienza e la tempestività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati e a integrare criteri orientati alla prontezza che diano priorità ai progetti che contribuiscono alla resilienza industriale strategica e ai cluster di capacità essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati; sollecita inoltre una revisione approfondita della direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici per quanto riguarda gli aspetti della difesa e della sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; sottolinea che qualsiasi revisione deve preservare l'articolo 346 TFUE quale salvaguardia pienamente disponibile per gli interessi essenziali in materia di sicurezza; si oppone a qualsiasi tentativo della Commissione di promuovere interpretazioni che limiterebbero il potere discrezionale degli Stati membri in misura superiore a quanto stabilito dai trattati; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; invita la Commissione a formulare una raccomandazione per un'interpretazione dell'articolo 346 TFUE in linea con l'attuale realtà di un'architettura di sicurezza interdipendente nell'UE; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;
	13.	ritiene che l'attuazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti pubblici sensibili nei settori della difesa e della sicurezza debba essere notevolmente migliorata e invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa; sottolinea l'importanza di rispettare l'articolo 346 TFUE quale disposizione fondamentale che preserva le prerogative nazionali degli Stati membri in materia di difesa e sicurezza; esorta gli Stati membri a ricorrere a diverse forme contrattuali che prevedono innovazione, concorrenza e investimenti di capitali privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva che gli strumenti dell'UE in materia di ricerca e sviluppo esistenti, tra cui il Fondo europeo per la difesa (FED), il sistema di innovazione nel settore della difesa dell'UE (EUDIS) e il polo di innovazione nel settore della difesa dell'UE (HEDI), lasciano ai beneficiari la titolarità dei risultati e concedono alla Commissione solo diritti limitati e non connessi alla produzione; ritiene che un modello di diritti in stile DARPA o per finalità europee, in base al quale la proprietà intellettuale sviluppata con i fondi dell'UE potrebbe essere concessa in licenza su base non esclusiva ad altri produttori qualificati dell'UE, rafforzerebbe la resilienza industriale, amplierebbe la capacità produttiva e sosterrebbe una rapida produzione successiva in caso di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea la necessità di fornire un sostegno mirato, in particolare per la sperimentazione di prototipi di nuovi prodotti, e di dare priorità agli investimenti nelle tecnologie emergenti e pionieristiche; mette in risalto il valore aggiunto di una stretta cooperazione con i portatori di interessi ucraini nel settore della difesa e della tecnologia in questi settori altamente innovativi; sottolinea l'importanza di salvaguardare la sostenibilità finanziaria delle imprese, comprese le PMI, che investono in tale innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esorta la Commissione a garantire che i futuri strumenti di finanziamento della difesa dell'UE applichino una ponderazione positiva ai progetti che sfruttano le capacità produttive esistenti all'interno dell'Unione e che contribuiscono direttamente agli obiettivi in materia di prontezza; sottolinea la necessità di criteri trasparenti che diano la priorità agli investimenti in risorse e tecnologie essenziali per la prontezza a sostegno dell'autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a fornire orientamenti chiari sul peso da dare alle considerazioni in materia di difesa e sicurezza nelle decisioni sul controllo delle concentrazioni che incidono sull'EDTIB, salvaguardando nel contempo la concorrenza laddove esistano alternative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	chiede che gli Stati membri possano disaggregare, se del caso, i pacchetti di appalti, consentendo alle PMI di accedere alle catene di approvvigionamento a parità di condizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	chiede la revisione e la semplificazione dell'articolo 21 della direttiva 2009/81/CE e la sua sostituzione con meccanismi equilibrati di partecipazione industriale che sostengano il rafforzamento della base industriale e tecnologica di difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bart Groothuis, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa; sottolinea che, al fine di sostenere l'armonizzazione dei controlli sulle esportazioni e incoraggiare la partecipazione delle PMI in tutta l'Unione, è opportuno promuovere il ricorso a una norma "de minimis" al momento del rilascio delle licenze di esportazione;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa; osserva che le procedure di certificazione a norma della direttiva 2009/43/CE rimangono onerose e costose; chiede norme di certificazione semplificate, standardizzate e basate sul reciproco riconoscimento;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione ad attuare rapidamente, una volta adottate, le misure proposte nell'omnibus dell'UE nel settore della difesa per quanto riguarda i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa e la semplificazione delle procedure di autorizzazione delle sovvenzioni, nonché la semplificazione della legislazione dell'UE; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; riconosce che l'omnibus sulla prontezza alla difesa è uno strumento pertinente e ne sottolinea l'approccio ai fini di una maggiore semplificazione; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; incoraggia gli Stati membri a sviluppare, se lo desiderano, norme comuni per il controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa, fatto salvo il diritto di ciascuno Stato membro di gestire liberamente le proprie esportazioni;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa derivanti da progetti congiunti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	accoglie con favore il regolamento (UE) 2025/0177 della Commissione e sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; ritiene che il processo legislativo in corso rappresenti un'opportunità per agevolare i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, per garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo;
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	14.	sottolinea la necessità di semplificare e abolire gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, compreso il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione nonché la semplificazione delle richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
	14.	sottolinea la necessità di abolire immediatamente tutti gli ostacoli relativi ai trasferimenti intra-UE, attuare il riconoscimento reciproco dei criteri e della certificazione entro giugno 2026 nonché semplificare le richieste di autorizzazione preventiva; invita la Commissione a presentare con urgenza proposte volte ad armonizzare ulteriormente i trasferimenti intra-UE di prodotti per la difesa fino al 2030, a garantire la semplificazione della circolazione di tali prodotti all'interno dell'Unione, in particolare eliminando i requisiti di autorizzazione per i componenti che sono già integrati o che devono essere integrati in un prodotto per la difesa e che non possono essere trasferiti o esportati in quanto tali; esorta inoltre gli Stati membri ad adoperarsi per conseguire lo stesso obiettivo; sollecita gli Stati membri dell'UE a concordare nuove norme comuni in materia di controllo delle esportazioni di armi e beni per la difesa;
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	14 bis.	sottolinea che lo sviluppo di un mercato unico della difesa dovrebbe comprendere anche altri prodotti e tecnologie critici, siano essi civili, a duplice uso o militari, che contribuiscono alla sicurezza e alla resilienza dell'Unione e dei suoi cittadini; sottolinea che molte capacità industriali civili, come quelle in materia di cibersicurezza, spazio, energia, trasporti, salute e protezione delle infrastrutture critiche, sono essenziali per garantire la sicurezza e la preparazione; chiede pertanto un quadro strategico coerente che integri tali settori nel più ampio ecosistema europeo della sicurezza e della difesa, evitando inutili compartimentazioni tra mercati civili e militari;
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	14 bis.	deplora l'uso limitato delle licenze generali di trasferimento a norma della direttiva 2009/81/CE e l'ampio ricorso alle licenze individuali in seguito all'invasione russa dell'Ucraina, nonostante gli inviti del Parlamento a invertire tale tendenza;
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	14 bis.	ritiene che, laddove i componenti siano già integrati in un sistema e non siano utilizzabili in modo indipendente, le prescrizioni in materia di autorizzazione dei trasferimenti dovrebbero essere abolite;
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	14 ter.	sottolinea che il mercato unico della difesa dovrebbe essere accompagnato dall'elaborazione di una politica a medio termine dell'UE sull'industria della difesa, volta a sostenere l'integrazione strutturale transfrontaliera dei mezzi di difesa e il consolidamento selettivo delle capacità industriali dell'UE, con l'obiettivo esplicito di favorire l'espansione, la standardizzazione e l'interoperabilità tra gli Stati membri; sottolinea inoltre che sia il mercato unico della difesa che la politica a medio termine dell'UE sull'industria della difesa dovrebbero tenere conto delle esigenze specifiche dei paesi situati lungo le frontiere esterne dell'UE, in particolare a est, e dovrebbero incentivare attivamente le attività di ricerca e sviluppo e la partecipazione delle PMI alla catena del valore della difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili;
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	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili;
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	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO cooperino per quanto riguarda la pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente nonché capacità di difesa interoperabili, quando necessario, al fine di realizzare il pilastro europeo all'interno della NATO;
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	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione globale sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; evidenzia che tale cooperazione deve rispettare l'autonomia di entrambe le organizzazioni, evitando nel contempo duplicazioni, promuovendo un'equa ripartizione degli oneri e garantendo la piena compatibilità delle norme NATO con iniziative dell'UE quali il piano di sviluppo delle capacità e il pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa; invita la Commissione a elaborare, una volta concluso tale accordo, una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare dette norme, migliorando così l'interoperabilità e stabilendo un quadro europeo congiunto per la normazione e la certificazione dei materiali di difesa anziché convalide nazionali separate;
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	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea l'importanza di garantire la coerenza e la complementarità tra l'UE e la NATO nella pianificazione e nello sviluppo delle capacità; sottolinea che la NATO rimane la pietra angolare della difesa collettiva per i suoi membri europei e che il ruolo dell'UE dovrebbe essere di sostegno e complementare, evitando duplicazioni o la creazione di strutture militari parallele;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea il ruolo centrale della NATO quale pietra angolare della difesa collettiva europea e transatlantica ed evidenzia che qualsiasi cooperazione nel quadro dell'Unione deve essere complementare all'Alleanza atlantica e in nessun caso sostituirsi ad essa; respinge l'idea di un accordo UE-NATO che implichi strumenti giuridicamente vincolanti o competenze dirette della Commissione nel settore della pianificazione delle capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Marjan Šarec, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare entro giugno 2026 una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità, ridurre notevolmente il numero dei sistemi d'arma attualmente in uso negli Stati membri, evitare duplicazioni inutili e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità che l'UE e la NATO firmino un accordo di cooperazione sulla pianificazione e lo sviluppo delle capacità per garantire una pianificazione coerente e complementare nonché capacità di difesa interoperabili; invita la Commissione a elaborare una proposta legislativa che consenta l'uso di strumenti giuridicamente vincolanti per attuare e far rispettare le norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, una volta concluso tale accordo, in quanto consentirebbe di migliorare l'interoperabilità e stabilire un quadro europeo congiunto per il collaudo e la certificazione dei materiali di difesa anziché disporre di una convalida nazionale separata per ciascun prodotto della difesa;
	15.	sottolinea la necessità di rafforzare ulteriormente l'attuale quadro di cooperazione UE-NATO in materia di pianificazione e sviluppo delle capacità, sulla base delle dichiarazioni congiunte UE-NATO del 2016, 2018 e 2023, al fine di garantire approcci coerenti e complementari e l'interoperabilità tra le capacità di difesa degli Stati membri; invita gli Stati membri, la Commissione e l'Agenzia europea per la difesa a promuovere l'allineamento e il riconoscimento reciproco delle norme NATO per le attrezzature, le munizioni e le scorte, al fine di migliorare l'interoperabilità e sostenere la creazione di strutture europee congiunte di collaudo e certificazione i cui risultati potrebbero essere reciprocamente riconosciuti dagli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Commissione e l'Agenzia europea per la difesa a proporre un quadro armonizzato dell'UE per le norme tecniche e la certificazione dei prodotti per la difesa, basandosi sul sistema di riferimento europeo per le norme in materia di difesa (EDSTAR) e, se del caso, codificando specifici accordi di normazione della NATO (STANAG) nella legislazione dell'UE; ritiene che i requisiti di conformità a livello dell'UE per le munizioni e i materiali di consumo migliorerebbero notevolmente la compatibilità incrociata, consentirebbero impianti strutture di prova e certificazione e ridurrebbero la frammentazione della produzione in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	si compiace del maggiore coordinamento UE-NATO in materia di pianificazione delle capacità e interoperabilità; chiede progetti faro in materia di cooperazione lungo il fianco orientale che rafforzino le capacità di deterrenza, resilienza e ciberdifesa, garantendo che le misure del mercato unico dell'UE integrino il quadro di difesa collettiva della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Commissione e la NATO a elaborare congiuntamente orientamenti che consentano agli Stati membri di escludere i subappaltatori provenienti da paesi ad alto rischio sulla base di considerazioni in materia di sicurezza, garantendo trasparenza e coerenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione; è del parere che la creazione di nuovi siti di produzione, strutture di ricerca e strutture di collaudo nelle catene di approvvigionamento localizzate nell'Unione dovrebbe essere indirizzata verso i paesi che attualmente presentano una base industriale e tecnologica di difesa meno sviluppata, al fine di sostenere le economie regionali e garantire una diffusione più equilibrata dei benefici economici in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione; evidenzia che la regolamentazione dei prodotti a duplice uso, in particolare per quanto riguarda la fabbricazione, deve essere allineata ai prodotti esclusivamente destinati alla difesa e beneficiare di eventuali esenzioni e vantaggi applicabili a tali prodotti;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione, anche attraverso il sistema di innovazione nel settore della difesa dell'UE (EUDIS) e uno strumento di capitale proprio per la difesa rafforzato, incentrato sulla commercializzazione in fase avanzata, sui finanziamenti per l'espansione e sull'accesso delle PMI ai corridoi di prova e ai poligoni virtuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; si compiace pertanto dell'accordo sul mini-omnibus o sul regolamento per quanto riguarda l'incentivazione degli investimenti connessi alla difesa nel bilancio dell'UE per attuare il piano ReArm Europe; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato, generare effetti di ricaduta positivi e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione; sottolinea che è opportuno sfruttare anche, in particolare, il settore emergente del nuovo spazio e il suo potenziale innovativo per quanto riguarda le tecnologie a duplice uso in relazione agli sviluppi nel settore della difesa e nel settore civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; chiede l'elaborazione di norme etiche e il controllo democratico per quanto riguarda lo sviluppo di sistemi d'arma autonomi e di tecnologie di difesa basate sull'IA; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile, sottolineando la necessità di integrare le imprese che fabbricano prodotti a duplice uso sia del settore militare che del settore civile negli Stati membri e nei paesi che condividono gli stessi principi; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti; sostiene la promozione della commercializzazione civile di tali tecnologie come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;
	16.	sottolinea la necessità di una maggiore intraprendenza dell'UE nel sostenere investimenti nelle tecnologie e nei prodotti a duplice uso, in particolare quando fanno parte delle catene di approvvigionamento dei prodotti per la difesa, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento e la resilienza dell'UE rispetto alle minacce ibride ed emergenti e come modalità per ampliare le opportunità di mercato e rafforzare l'EDTIB, potenziando le sinergie tra lo sviluppo militare e quello civile; invita la Commissione e gli Stati membri a creare incentivi affinché le catene di approvvigionamento dei fattori di produzione più critici per i prodotti per la difesa siano ubicate nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ricorda l'importanza di garantire la legittimità democratica, la responsabilità e la trasparenza al fine di assicurare il necessario sostegno pubblico all'aumento della spesa nel settore della difesa, nonché di garantire una distribuzione equa ed equilibrata dei relativi costi e benefici in tutta l'Unione; sottolinea che l'Unione rischia l'instabilità e la vulnerabilità, indipendentemente dalle sue capacità militari, a meno che non siano affrontati efficacemente i fattori che compromettono la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e nei processi democratici; mette pertanto in risalto la necessità di garantire che la produzione industriale, gli investimenti e la creazione di valore nel settore della difesa siano geograficamente equilibrati e contribuiscano alla convergenza economica e sociale all'interno dell'Unione; chiede che la pianificazione degli investimenti nel settore della difesa sia effettuata in modo da rafforzare anche la coesione sociale tra le regioni e gli Stati membri e al loro interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pekka Toveri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea la necessità di effettuare una valutazione globale dell'intera catena di produzione dell'industria europea della difesa; esorta la Commissione a individuare le materie prime critiche e i componenti essenziali e a elaborare una strategia per garantirne l'approvvigionamento sicuro e sostenibile da fonti europee o che condividono gli stessi principi, al fine di porre fine alle dipendenze strategiche dannose, anche per quanto riguarda il nichel russo, le materie rare cinesi e i semiconduttori taiwanesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	chiede l'istituzione di fondi regionali per lo sviluppo dell'industria della difesa destinati specificamente alle regioni in transizione economica, che garantiscano che i benefici dello sviluppo dell'industria della difesa siano distribuiti armoniosamente in tutta l'UE e contribuiscano alla coesione sociale; sottolinea che tali fondi dovrebbero dare priorità alla creazione di posti di lavoro, allo sviluppo delle competenze e al sostegno alle PMI locali nelle catene di approvvigionamento del settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a valutare l'istituzione di un'autorità europea competente per i disegni e i modelli nell'ambito dei futuri programmi dell'Unione, come il programma per l'industria europea della difesa (EDIP), che combini competenze giuridiche e tecniche per gestire la proprietà intellettuale, certificare i disegni e modelli dei sistemi e consentire ai produttori autorizzati dell'UE di fabbricare attrezzature approvate nel rispetto di norme comuni di qualità e sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione e l'Agenzia europea per la difesa a limitare il loro ruolo a compiti di sostegno tecnico e coordinamento, senza esercitare poteri esecutivi o di vigilanza sulla progettazione o sull'attuazione dei progetti, che devono essere disciplinati da accordi intergovernativi tra gli Stati membri partecipanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	incoraggia la Commissione e gli Stati membri a promuovere progetti di sviluppo congiunti in settori tecnologicamente avanzati, quali la guerra elettronica, le comunicazioni sicure, l'IA e i sistemi spaziali, in cui la messa in comune delle risorse può generare progressi che la maggior parte degli Stati membri non potrebbe conseguire individualmente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore l'iniziativa dei Tre mari quale piattaforma per mobilitare il partenariato pubblico-privato e il cofinanziamento per la logistica a duplice uso sul fianco orientale; chiede che i corridoi nord-sud prioritari (Via Carpatia, Via Baltica, Rail Baltica, corridoio di Suwałki) siano trattati come progetti di prontezza alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	ritiene prioritario investire nella forza lavoro e nelle infrastrutture di produzione normando le architetture aperte per l'interoperabilità, se del caso, e coordinarsi con il DIANA e lo JATEC della NATO per allineare le norme alle esigenze di interoperabilità dell'alleanza, mantenendo allo stesso tempo il controllo degli Stati membri sulla produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea che il Parlamento europeo è tenuto a esercitare le sue funzioni di informazione e controllo di bilancio senza interferire nelle competenze esclusive degli Stati membri nel settore della difesa, garantendo in tal modo la piena sovranità strategica e di bilancio di ciascuno di essi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tobias Cremer, José Cepeda, Raphaël Glucksmann, Elio Di Rupo, Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sottolinea l'importanza di perseguire un'armonizzazione, un coordinamento e un'equità maggiori per quanto riguarda i regimi fiscali applicabili alle imprese che operano nel settore della sicurezza e della difesa in tutta l'Unione e prende atto del potenziale ruolo futuro della tassazione degli utili straordinari, ove giustificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo; insiste sull'istituzione di dialoghi interistituzionali periodici che coinvolgano il Parlamento europeo, i sindacati, le organizzazioni della società civile e i portatori di interessi pertinenti al fine di garantire un'ampia partecipazione democratica alle decisioni in materia di politica di difesa; chiede la creazione di un meccanismo di controllo parlamentare con pieno accesso alle informazioni sulla spesa per la difesa, gli appalti e la politica industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo; sottolinea che i requisiti di trasparenza devono essere bilanciati con la protezione dei dati sensibili sulle capacità industriali e di produzione; invita la Commissione a garantire canali sicuri per lo scambio di informazioni classificate e commercialmente riservate con l'industria e le autorità nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adam Bielan, Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, alla luce dell'aggressione in corso da parte della Russia nei confronti dell'Ucraina, la trasparenza e la responsabilità democratica nelle azioni dell'UE relative alla difesa siano essenziali; sottolinea che il Parlamento europeo dovrebbe esercitare un adeguato controllo politico e di bilancio sulle iniziative finanziate dall'UE nel settore della difesa, nel pieno rispetto della responsabilità primaria degli Stati membri per le loro politiche nazionali di sicurezza e di difesa, e sottolinea che tali sforzi devono rimanere complementari al quadro di difesa collettiva della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	sottolinea che, sebbene una maggiore trasparenza e un maggiore controllo parlamentare siano essenziali, le decisioni relative all'uso delle forze armate e alla pianificazione della difesa devono rimanere sotto il controllo dei parlamenti e dei governi nazionali; evidenzia che la legittimità democratica in materia di difesa deriva principalmente dalle istituzioni democratiche degli Stati membri, conformemente alle loro tradizioni costituzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte, Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza nelle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, il Parlamento debba svolgere un ruolo centrale nella loro pianificazione, nella loro supervisione e nel loro controllo; mette in risalto la necessità di garantire la trasparenza e la responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga il proprio ruolo nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione russe, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;
	17.	è fermamente convinto che, al fine di garantire la legittimità democratica e la trasparenza delle politiche di difesa dell'UE in tempi di guerra ibrida e di campagne di disinformazione, sia fondamentale che il Parlamento svolga un ruolo centrale nella pianificazione, nella supervisione e nel controllo di tale processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	suggerisce che l'agenda per l'Unione delle competenze includa esplicitamente il settore della difesa, agevolando la mobilità dei lavoratori qualificati in tutti gli Stati membri in cui sono maggiormente necessari; invita gli Stati membri a promuovere le carriere nel settore delle tecnologie della difesa tra i giovani, anche attraverso campagne di sensibilizzazione sul contributo del settore alla sicurezza e all'innovazione tecnologica dell'Europa; incoraggia l'istituzione di partenariati pubblico-privato tra le imprese del settore della difesa, gli istituti di istruzione e i governi per creare riserve di talenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione a effettuare valutazioni periodiche dell'impatto sociale ed economico delle future politiche industriali nel settore della difesa, anche per quanto riguarda i loro effetti sull'occupazione, sulla distribuzione del reddito, sullo sviluppo regionale e sulla coesione sociale; insiste affinché tali valutazioni siano rese pubbliche e discusse in seno al Parlamento europeo prima dell'adozione di importanti decisioni strategiche; esorta a compensare gli eventuali impatti sociali negativi individuati attraverso programmi di investimento sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea il ruolo cruciale dell'AED nella promozione di un mercato europeo della difesa integrato e, a tale proposito, chiede di rafforzare il mandato e le risorse dell'AED; sostiene un maggiore coinvolgimento dell'AED nel monitoraggio dell'attuazione delle iniziative dell'UE nel settore della difesa e nell'individuazione dei persistenti ostacoli al mercato; ritiene che il rafforzamento dell'AED contribuirà a promuovere la fiducia reciproca e la cooperazione necessarie per far progredire il mercato unico della difesa, in quanto l'Agenzia si trova in una posizione unica per fungere da ponte tra gli interessi nazionali e quelli europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che un approccio realistico all'integrazione della difesa europea dovrebbe concentrarsi sull'interoperabilità, su norme condivise, sulla cooperazione industriale e sul rafforzamento del mercato interno, preservando nel contempo il principio fondamentale della sovranità nazionale in materia di difesa e astenendosi da qualsiasi passo verso la creazione di un esercito sovranazionale dell'UE o la federalizzazione delle strutture di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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